
 
 

 
 

 
 

 

Comunicato stampa 09 luglio 2014 ore 13.00 
 

SMASCHERATO L’ATTEGGIAMENTO DI TRENORD…….. 
CONCLUSO NEGATIVAMENTE IL TENTATIVO DI CONCILIAZIONE 

Si è svolto nella giornata di ieri presso la Prefettura di Milano il tentativo di conciliazione e raffreddamento 
previsto dalla Legge 146/90 in merito al mancato rispetto degli impegni che, Trenord, aveva assunto con la 
sottoscrizione, lo scorso 14 maggio 2014, del verbale prefettizio . 
In particolare, è stato smascherato l’atteggiamento di Trenord rappresentata nell’incontro dal Direttore del 
Personale  che, anziché trovare una soluzione alle numerose  problematiche  dei lavoratori, aveva come 
obiettivo quello imbavagliare il loro dissenso e conseguentemente quello dell’OR.S.A.  
In questo senso, gli incontri che sono intercorsi dal 28 maggio ad oggi,  hanno visto un atteggiamento 
aziendale decisamente dilatorio, rivelando il vero obiettivo aziendale: quello di raggiungere il periodo di 
franchigia, magari attendendo un intervento della Commissione di Garanzia teso a salvaguardare i prossimi 
mesi legati all’expo . 
La nostra ennesima apertura di credito è stata sprecata da una dirigenza aziendale che ha mostrato 
finanche alle istituzioni tutta la sua protervia nel voler escludere l’Or.S.A. da tutte le trattative aziendali. 
Nel merito della riunione, durata oltre 6 ore, Trenord ha chiarito in modo inequivocabile che non intende 
sottoscrivere con OR.S.A. accordi che modificano il contratto di lavoro, il Direttore del Personale ha, quindi 
ribadito che l’OR.S.A. può richiedere le modifiche nei tavoli di monitoraggio solo dopo aver sottoscritto il C.A. 
 L’unica disponibilità manifestata è stata quella di convocare semplicemente una riunione di tutte le OO.SS. 
entro il mese di agosto per la definizione delle relazioni industriali e la conseguente costituzione delle RSU, 
cioè quello che si doveva fare entro 6 mesi dalla firma del Contratto Aziendale.  
L’OR.S.A, per l’ennesima volta, ha manifestato la propria disponibilità ad avviare almeno un confronto no 
stop, da concludersi entro il prossimo lunedì 14 luglio,  sulle questioni che attengono: la vivibilità, la equa 
distribuzione dei carichi di lavoro dei turni, la retribuzione e gli inquadramenti.        
La risposta aziendale è sempre stata la stessa: sottoscrivete che il tentativo di conciliazione si conclude con 
esito positivo e  poi discutiamo ma senza fare accordi con voi !!! 
Parimenti è apparso assolutamente puerile l’atteggiamento aziendale nella parte in cui ha dichiarato che la 
richiesta di attivazione delle procedure di raffreddamento attestano la volontà dell’OR.S.A. di far venir meno 
il rapporto fiduciario instaurato con l’accordo del 14 maggio. 
In sintesi, Trenord non rispetta i patti sottoscritti dal Prefetto il 14 maggio convocando riunioni a dir poco 
interlocutorie si rifiuta  di avviare la pur minima trattativa ed assume, per di più, un atteggiamento 
provocatorio ed arrogante. 
Trenord, in considerazione dell’esito negativo, ha comunicato che non intende più confrontarsi l’Or.S.A 
dichiarando interrotto il percorso interlocutorio avviato con l’incontro del 14 maggio già a partire dalla 
prossima riunione sulla manutenzione; in pratica ha lasciato intendere che non essendo allineati alle volontà 
aziendali non intende più intrattenere relazioni sindacali con OR.S.A. 
Un rapporto relazionale che le aziende non assumevano neanche nei periodi più deboli del movimento 
sindacale. 
L’OR.S.A. non si assoggetterà mai a questi ricatti, e con questi atteggiamenti l’OR.S.A. sarà costretta  appena 
le condizioni previste dalla Legge 146/90 lo permetteranno a  riprendere le  azioni di sciopero.                                   
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